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Il Biogas incombe
sull’agriturismo

L'impianto a bio-
gas di Monticelli 

di Sopra a Chiari 
proseguirà il suo iter 
regolarmente, a di-
spetto delle proteste 

dei vicini di casa che avevano 
eccepito la mancanza di ade-
guate distanze. 
Questo almeno il verdetto che 
si deduce dalla risposta della 
Provincia di Brescia che am-
mette una prassi nelle distan-
ze, ma ricorda anche l'assenza 
di precisi obblighi di legge in 
materia, tanto che ora si sco-
pre che a Chiari sarebbero suf-
ficienti anche 100 metri.
Una distanza che a Gianmario 
Norbis, titolare dell'azienda 
agricola che ha appena avviato 
i lavori per la realizzazione di un 
agriturismo, sta decisamente 
stretta. 
«Io so che sono almeno 400 
metri – ha spiegato – la distan-
za che viene richiesta, e non so 
perché qui siano addirittura già 
iniziati i lavori». 
Resta il fatto che la risposta 
della Provincia, firmata da An-
tonia Rampulla, responsabile 
dell'Ufficio Energia e Impianti 

termici, non lascia molte spe-
ranze ai vicini di casa in merito 
al progetto della società agri-
cola Chiari 2: «Non esiste una 
disciplina che fissi una distan-
za dal centro abitato o dalle 
case sparse per tali impianti. 
Peraltro l'Asl nel marzo 2013 
aveva espresso parere favo-
revole rispetto a tale progetto 
precisando che erano rispettati 
i 300 metri che secondo il rego-
lamento di igiene locale devono 
intercorrere in questi casi». 
Peraltro, fa notare Rampulla, 
i 300 metri sono applicati an-
che a questo impianto anche 
se non si tratta di concimaia o 
di allevamento ma di una infra-
struttura diversa. 
Fabiano Navoni, che ha seguito 
la vicenda sia quando era in 
maggioranza, che in questi gior-
ni si è detto «sorpreso dall'e-
sistenza dei 300 metri: non ci 
vuole molto – ha detto – per 
capire che questa distanza non 
c'è. In ogni caso ho chiesto al 
sindaco Massimo Vizzardi e a 
Federico Lorini nel suo staff di 
intervenire organizzando una 
nuova conferenza dei servizi 

In treno per
l’America

Latina

❏❏ a pag 11

 Donne e lavoro  Cartolina

Via Rogge (Emanuele Terzo)

Ma secondo l’Asl sarebbe tutto ok
a partire dalle distanze in via Monticelli Sopra

Maruja Torres, 
giornalista e 

scrittrice di origini 
catalane, negli anni 
Novanta ottiene l’in-
carico di attraver-

sare in treno l’America Latina, 
per raccontarla in una serie di 
articoli e reportage sul sup-
plemento domenicale di “ El 
País”, il quotidiano più diffuso 
in Spagna. Il viaggio, durato die-
ci settimane, inizia dal sud del 
Cile fino al Messico. Partenza 
dalla piccola e deserta stazio-
ne di Puerto Montt, la stazione 
più australe del mondo, con il 
“Ferrocarril del Sur”, di fabbri-
cazione tedesca. Un viaggio 
non tra i monumenti, ma tra la 
gente incontrata su quattordici 
treni passeggeri, qualche treno 
merci, corriere e ferrobus . Dirà 
che ha conosciuto la vera Ame-
rica, non gli Stati Uniti -quelli 
sono un’altra cosa- attraverso 
i figli dell’oppressione saltati al 
volo sui vagoni, per entrare ne-
gli Stati Uniti, arrivati dal Gua-
temala, Honduras, Nicaragua, 
Salvador. Un viaggio su treni 

di Claudia Piccinelli

❏❏ a pag 2

Il caso della giornalista
Maruja Torres

lenti, a volte una media di venti 
chilometri all’ora, lavagne con 
orari non aggiornati, senza luce 
elettrica di notte, e con la paura 
di non arrivare a destinazione.

Luoghi e spazi surreali

La viaggiatrice, mentre s’imbat-
te in stazioni sperdute, ferrovie 
frammentate, vagoni decrepiti, 
finestrini rotti e porte mal richiu-
se, arricchisce i suoi appunti 
con la storia della gente e dei 
luoghi. Quella del treno è anche 

Un anno sul Terrazzo
certi: debutto a Milano nell’otto-
bre 2013, i due Concerti per la 
Shoah tenuti per le Amministra-
zioni di Chiari e di Iseo, passan-
do per la collaborazione con il 
Coro La Rocchetta di Palazzolo, 
l’accompagnamento del party 
natalizio della Contessa Pinina 
Garavaglia di Milano, il concerto 
sul lungolago di Clusane a mag-
gio, il prefestival di Mito Settem-
breMusica a Milano venerdì 13 
giugno, nella Chiesa di San Mar-
tino in Villapizzone. n
(promuovere a pagina 11)

Buon compleanno al Terrazzo 
Musicale, compagnie nata  nel 
luglio 2013 da un gruppo di ami-
ci che voleva fare di musica di 
insieme. In principio ci si trovava 
sul terrazzo di una dei musicisti 
(da cui il nome), poi, quando 
l’organico è aumentato, ha co-
minciato a trovarsi nei parchi, 
sul lungolago etc. Inizialmente 
erano solo sessioni di studio, 
anche se i passanti rimaneva-
no comunque incantati e pen-
savano si stessero tenendo dei 
concerti. Poi sono arrivati i con-
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Dopo il passaggio alla frontiera, 
arriva a Neuquén, in Argentina. 
Nella stazione ascolta le prote-
ste dei ferrovieri contro i piani 
di privatizzazione del governo: 
molte linee eliminate, altre pa-
ralizzate per gli scioperi. Strade 
ferrate costruite dagli inglesi 
perché a loro interessavano le 
carni che venivano trasportate 
nei frigoriferi. Privando il Pae-
se della sua ricchezza, attorno 
al porto del Rio de la Plata si 
alimentava il sogno europeo di 
Buenos Aires. A bordo del tre-
no “Estrella del Valle” raggiun-
ge Bahía Blanca, città- rifugio 
di Alfredo Aziz, l’angelo biondo 
della morte. Ufficiale navale 
durante gli anni della dittatura 
militare di Jorge Videla, respon-
sabile dei “voli della morte” di 
oltre 30.000 desaparecidos, è 
tristemente famoso per aver in-
fierito contro le Madri di Plaza 
de Mayo, movimento contro la 
pratica dei rapimenti. Maruja 
sarà accompagnata anche nel-
le vere fattorie dei gauchos che 
cavalcano in campo aperto, “fi-
gli di quelle terre come l’antica 
ombra degli alberi ombues”.
Poi la Bolivia. Potosì , a più di 
4.000 metri di ricchezza e mi-
seria ai piedi del Cerro Rico, 
nelle cui viscere strapiene di ar-
gento gli indio pregano la Pacha 
Mama, la Madre Terra, oppure 
offrono foglie di coca al diavolo 
perché li tolga al più presto dal-

la storia dello sfruttamento di 
ogni paese. La rete ferroviaria, 
costruita dai monopoli stranieri, 
serviva alle compagnie estere 
per esportare le materie prime. 
Treni che mettevano in comuni-
cazione non paesi o villaggi, ma 
piantagioni di banane, cacao, 
caffè e miniere. Ai porti veniva 
imbarcata tutta quella ricchezza 
destinata ad altri.

La Regione dei laghi e la bor-
ghesia creola

Nella Regione dei Laghi, Maruja 
Torres attraversa quella parte 
del territorio che i mapuche -po-
polo di origine cileni trincerati 
a sud del fiume Bio Bio- hanno 
difeso coraggiosamente, prima 
dagli spagnoli, poi dalla borghe-
sia creola. Parla con gli ultimi 
rimasti: “Noi mapuche stiamo 
lottando per la legge di prote-
zione indigena per lo sviluppo, 
una riforma costituzionale che 
ci riconosca come cileni a pieno 
titolo”. Ancora oggi, la terra è la 
loro principale rivendicazione.
 Poi è la volta di Temuco dove 
Pablo Neruda bambino trascor-
se la sua infanzia, e vivo è ri-
masto il ricordo dei desapareci-
dos, impressi sui muri e nelle 
voci dei poeti.

Argentina tra sogno 
e usurpazione

¬¬ dalla pag. 1 - In treno ...
le sofferenze.
Altre mete: Sucre, l’antica La 
Plata, fondata da un luogote-
nente di Pizarro, il vicino merca-
to di Tarabuco, e Oruro. 
Qui uno scambio di chiacchiere 
con le donne racconta dell’epo-
ca in cui i lavoratori delle fer-
rovie formavano una casta pri-
vilegiata, sconti e crediti negli 
spacci e una bella casa. 
Ma è anche la città dei minatori 
che marciavano scalzi fino a La 
Paz, città coronata dalle tre vet-
te del monte Illimani.
Quindi il Perù. Cuzco, il bottone 
della pancia, il cuore dell’impe-
ro inca. Periferie fatte di paglia 
e abitate da contadini emigra-
ti. Il viaggio sale fino a Machu 
Picchu attraverso la valle dell’ 
Urubamba con trenino per tu-
risti per rendersi conto che 
gustare la bellezza è lusso per 
ricchi. Un bambino figlio degli 
inca, racconta del suo lavo-
ro nei campi e della sfida con 
gli autobus: corre e si sfianca 
per arrivare prima alla stazione 
successiva e meritarsi qualche 
monetina. Un vecchio discen-
dente degli inca dice che sta 
aspettando il giorno della sua 
pensione per trasferirsi, ospite 
delle figlie sposate a dei gringo, 
negli Stati Uniti, ma gli manche-
rà il suo orologio solare, il Ma-
chu Picchu.
Un volo da Cuzco a Lima cata-
pulta la giornalista in quel Perù 

abbandonato da Dio dove ven-
gono venduti clandestinamente 
i bambini oppure, ma richiede 
più tempo, comprati nelle “case 
di nutrizione”. 
E l’Ecuador. Guayaquil, con le 
lagune coperte di mangrovie, 
guarda il Tropico del Cancro e 
dimentica quello del Capricorno 
alle sue spalle. Quito, con i suoi 
3000 metri di altitudine , odora 
di incenso, mais fritto e di tene-
ra paglia per cappelli. Alausí e 
Riobamaba dalle strade costel-
late di bambini: lustrascarpe, 
venditori ambulanti, domestici. 
Oppure gracili tagliatori di can-
ne da zucchero, bambinaie, aiu-
tanti manovali, lavandaie .

Nessuna pietà 
per i passeggeri

In Colombia nessuna pietà per 
i passeggeri, la strada ferrata 
lascia spazio solo al trasporto 
merci. 
E così anche a Panama. Nella 
Costa Rica, al Museo Nazionale 
davanti le foto della costruzio-
ne della ferrovia ascolta il com-
mento di una bambina: “Le fem-
minine non sono mai salite su 
un treno. E’ un peccato, non le 
pare?”. Maruja riparte alla volta 
del Guatemala. Possiede molto 
più delle chiese in stile barocco 
ricco di ornamenti, del lago Atit-
lan, delle piramidi maya di Tikal. 
Possiede un 85% di abitanti che 

soffre la povertà perché sono 
state sottratte le terre agli in-
digeni, e ancor oggi, come sala-
rio, fagioli e alcol. Ultima tappa: 
partenza per il Messico con “El 
Aguila Azteca” fino a Nueva La-
redo sulle sponde del Rio Gran-
de, per passare poi nella città 
texana di Laredo, sulle rive del 
Rio Bravo. Sponde congiunte 
da un ponte, altro passaggio di 
frontiera, per gente che compra 
mercanzie da rivendere. Alla 
viaggiatrice non rimane che at-
traversare l’ Atlantico e tornare 

a casa. 
Ma il viaggio non ha fine, rivive 
nei suoi reportage che ci fan-
no conoscere l’America, quella 
non raccontata nei libri di sto-
ria. Una terra e la sua gente an-
cora in attesa di un riscatto, ma 
pulsanti di vita che fanno dire a 
Maruja Torres: “Amor America”! 
n

Maruja Torres, “Amor America. 
Un viaggio sentimentale in Ame-
rica Latina”, Feltrinelli, pp.190, 
quinta edizione, 2010

Il mercato di La Paz
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Andare oltre cambiando nel 
più elementare e fondamen-
tale alimento gli ingredienti, 
sfruttando ciò che di straor-
dinario la scienza ha consen-
tito di ottenere solo recente-
mente. La Forneria Guagni di 
Roccafranca ha deciso di fare 
della scienza alimentare un 
suo punto di forza, puntando 
a nuovissime farine su tutta la 
produzione. Tutti i pani, come 
pure dolci, focacce, pizze sono 
infatti realizzati ormai da alcu-

ni mesi impiegando il brevetto 
Integralbianco del Molino Co-
lombo di Paderno D'Adda.
Un ritrovato straordinario che 
di chimico (come si suol inten-
dere la chimica nell'immagi-
nario collettivo) non ha niente, 
se non semmai la cultura del-
la chimica degli alimenti che, 
approfondita fino all'estrema 
conoscenza delle farine, ha 
consentito di portare al ban-
cone dei clienti pani, pizze e 
dolci che hanno una assolu-

ta digeribilità poiché partono 
dall'impiego di farina bianca 
con solo fibra solubile e biodi-
sponibile del chicco di grano. 
Perché questa piccola ma im-
portante rivoluzione? «Perché 
– spiegano i fratelli Ruggero e 
Angelo Guagni – la qualità del-
la vita parte dall'alimentazio-
ne e se e è sempre stata de-
cantata come fondamentale 
la nostra dieta mediterranea 
è altrettanto vero che i carboi-
drati delle farine cosiddette 
raffinate hanno una trasfor-
mazione in zuccheri nel nostro 
metabolismo che sono proble-
matiche ai fini dell'obesità e 
del diabete. L'alternativa fino-
ra era la farina integrale che 
tuttavia non è così gradevole 
nei prodotti, portando elemen-
ti legnosi e amari al gusto. Il 
risultato della ricerca è questa 
fibra solubile che invece non 
ha alcunché della farina in-
tegrale dal punto di vista del 
gusto ma che ha invece il 20% 
in più di fibra solubile. Insom-
ma – concludono i fratelli Gua-
gni – otteniamo prodotti con 
sapori identici a quelli prece-
denti ma con resa in termini 
di fibra addirittura superiore 
a quella dei pani integrali. Da 
decenni lavoriamo la notte e 
ci dedichiamo a uno dei cibi 
più antichi e ci è sembrato 
magnifico poter investire in un 
potenziamento degli elementi 
nutrivi per la nostra clientela». 
Chi volesse approfondire que-
sta magnifica storia può docu-
mentarsi al sito www.integral-
bianco.com n
La Forneria Guagni è a Roc-
cafranca in via San Gervasio 
82/84. Tel. 030.7090623

Il pane? E’ ancora più buono
 SPAZIO AUTOGESTITO

Pane bianco con più fibra dell’integrale e con il sapore di un tempo

Da sinistra Angelo e Ruggero Guagni nella loro foneria con il
 certificato IntegralBianco sulla bontà delle loro farine
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Dal 30 giugno al 5 luglio negli 
impianti del Centro Sportivo Co-
munale, il GSA CHIARI dopo la 
positiva esperienza della scorsa 
stagione, ha organizzato un im-
portante camp di badminton: il “ 
2° GSA Intensive Junior Camp”.
Un evento partito nella sua orga-
nizzazione già nei primi giorni di 
gennaio e che ha visto la socie-
tà clarense affrontare l’impegno 

Un Camp di badminton per i migliori
con la consueta energia e pro-
fessionalità. 
Il campus prevedeva sessioni 
di allenamento tecnico-tattiche 
che impegneranno i giovani 
“badder” in allenamenti al mat-
tino ed al pomeriggio. 
La conduzione degli allenamenti 
è stata affidata ad un trio di alle-
natori di notevole valore: Csaba 
Hamza, allenatore della Sudtiro-
ler Badminton School, Megumi 
Sonoda allenatrice del club di 

di Giannino Penna

Grazie al Gsa, Chiari ha ospitato un maxi stage con pernottamento nella nostra città

All’iniziativa ha collaborato il Centro Giovanile 2000 
accogliendo il pernottamento degl atleti

Voghera e Erika Stich bravissi-
ma allenatrice del GSA. 
A completare lo staff tecnico sa-
ranno presenti, come sparring 
partner, due giovani e quotati 
giocatori ungheresi: Rudi Del-
lenbach vincitore del prestigioso 
Bodensee Jugendturnier 2014 
in Friedrichshafen (GER) e di 
Agnes Korosi campionessa un-
gherese 2014 under 19.
I partecipanti al camp, prove-
nienti da varie regioni italiane e 

con giocatori di spicco nel pano-
rama giovanile italiano, saranno 
30. La presenza del GSA si è 
fatta sentire anche tra i parte-
cipanti, infatti erano ben 16 gli 
atleti che hanno approfittato 
dell’occasione. 
Nel corso della settimana i gio-
vani atleti hanno alloggiato pres-
so il CG2000 e oltre alle sedute 
di allenamento erano previsti 
momenti di svago e di diverti-
mento. n

A spasso con il Cai
a cura di Roberto Parolari

Ecco i prossimi appuntamenti 
messi in calendario dalla se-
zione del Club Alpino Italiano di 
Chiari: la prima uscita è la gita 
di alpinismo di sabato 12 luglio 
presso la Cresta Corno, parten-
do dal Rifugio ai caduti dell’Ada-
mello, e di domenica 13 luglio 
sul Corno di Cavento.
Mercoledì 16 luglio è in calenda-
rio anche una gita senior inter-
sezionale per le sezioni del Cai 
che compongono il Cai Montor-
fano, di cui fa parte anche il Cai 
di Chiari, presso il Monte Visolo 
che viene coordinata da Ilario 
Guarneri. Si parte dal parcheg-
gio dell’Ipersimply di Palazzolo 
alle 6,30 per raggiungere Clu-
sone e Cantoniera della Preso-
lana, la gita è di difficoltà escur-
sionistica con equipaggiamento 
da media montagna e pranzo al 
sacco, quota massima raggiun-
ta 2369 metri e 5 ore e mezza 
di cammino seguendo i segna-
via 315 e 316. In prossimità del 
passo della Presolana, a 1297 
metri, si sale verso ovest per 
bosco e prati fino al rifugio baita 
Cassinelli, a quota 1568 metri. 
Si lascia sulla sinistra il sentie-
ro 315, che sale verso la Grotta 

dei Pagani, per puntare in dire-
zione nord e risalire il pendio 
con numerose svolte fino a quo-
ta 1800 metri circa. Si compie 
un traverso verso destra (est) e 
si riprende a salire con decisio-
ne, guadagnando faticosamen-
te quota lungo i ripidi prati che 
conducono alla cima del Monte 
Visolo a 2369 metri.
Sabato 19 e domenica 20 luglio 
si tiene l’uscita di alpinismo ed 
escursionismo sulle Dolomiti: è 
prevista un’escursione di trek-
king sul Sassolungo e sul Sas-
sopiatto, con la possibilità di 
provare la Ferrata Shuster.
La sezione di cicloturismo del 
Cai di Chiari ha in calendario 
a luglio una delle gite più im-
pegnative, dal punto di vista 
organizzativo, della stagione. 
Sabato 26 e domenica 27 lu-
glio è in programmma l’uscita 
in  Alta Valtellina  ed Engadina 
Svizzera, per una gita che vedrà 
gli iscritti cimentarsi sia su per-
corsi di tipo cicloturistico che su 
percorsi cicloescursionistici con 
mountain bike. Bormio, i laghi 
di Cancano, la Val Alpisella, la 
valle di Livigno, il Bernina e l’En-
gadina saranno i territori che 

❏❏ a pag 5

In Svizzera con il cicloturismo

Silvia Coccaglio ha immortalato lo splendido raduno 
di Vespa in Villa Mazzotti del 6 luglio

 Amore di vespa
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nei due giorni verranno percor-
si dagli amanti della due ruote. 
La gita cicloturistica avrà inizio 
sabato 26 luglio, con partenza 
in pullman da Chiari e tappa a 
Bormio dove coloro che avranno 
scelto di affrontare il percorso 
cicloescursionistico, inizieranno 
la pedalata in mountain bike. Il 
resto del gruppo proseguirà in 
pullman per Livigno dove, nei 
pressi dell’hotel che ospiterà 
il Cai Chiari Cicloturismo per il 
pernottamento, inizierà la pas-
seggiata cicloturistica lungo la 
valle di Livigno.   Il percorso ci-
cloturistico di sabato 26 luglio 
prevede la partenza da Livigno 
con direzione Nord, percorrendo 
la ciclopedonale che conduce al 
lago di Livigno, poi seguendo la 
strada lungo la sponda orogra-
fica sinistra si arriverà fino alla 
diga nei pressi della dogana Ita-
lia/Svizzera in località “Punt dal 
Gall”. Per la medesima strada 
si ritornerà nei pressi dell’abita-
to di Livigno per poi deviare a 
destra in direzione della Val Fe-
deria. Giunti al Rifugio Calcheira 
sarà possibile effettuare una 
breve sosta. Alla ripresa della 
pedalata verrà attraversato il 
centro di Livigno percorrendo, 
questa volta in direzione Sud, 
l’abitato. Oltrepassato l’affolla-
to centro di Livigno, ci si immet-
terà sulla ciclabile che conduce 

ai campeggi fino a raggiungere 
il punto più alto del percorso 
nei pressi dell’Alpe Campaccio 
ai piedi della salita che porta 
alla Forcola di Livigno. Da que-
sto punto si invertirà il senso 
di marcia e una volta immessi 
sulla ciclabile che scorre lun-
go la parte destra della strada 
principale di accesso a Livigno, 
in leggera discesa, si raggiun-
gerà la latteria di Livigno ove 
è previsto nel tardo pomerig-
gio l’incontro con il gruppo che 
nel frattempo avrà raggiunto 
Livigno da Bormio in mountain 
bike. A gruppo completo si farà 
ritorno in hotel per la cena ed 
il pernottamento. Poiché sabato 
pomeriggio a Livigno si svolgerà 
la gara podistica “Stralivigno”, 
in caso di necessità le Guide 
Cicloturistiche Simb apporte-
ranno modifiche al senso di per-
correnza del percorso per non 
recare disturbo alla manifesta-
zione. Il percorso cicloturistico 
di domenica 27 luglio prevede 
il trasporto mediante servizio 
taxi a Pontresina, in quanto le 
dimensioni del nostro pullman 
non consentono il transito dalla 
Forcola di Livigno. 
Il pullman con le biciclette dei 
partecipanti si farà trovare pres-
so la stazione di Pontresina da 
dove inizierà la pedalata. Ver-
rà raggiunto il centro di Saint 
Moritz per una breve visita do-
podichè, una volta ritornati nei 
pressi del lago, si effettuerà 

una breve deviazione in sali-
ta per raggiungere il laghetto 
di Staz, punto previsto per la 
pausa pranzo e l’incontro con 
il gruppo proveniente da Livigno 
in mountain bike. Dopo il pranzo 
al sacco, tutti insieme riprende-
remo la marcia di avvicinamento 
al Passo del Maloja transitando 
per i quartieri periferici di Saint 
Moritz, quindi percorrendo in di-
rezione Sud la valle Engadina, 
transitando per Silvaplana, Sils 
Im Engadin, Segl Baselgia per 
terminare la gita presso il Pas-
so del Maloja.
Il percorso cicloescursionistico 
previsto per sabato 26 luglio ini-
zia con l’arrivo a Bormio, dove 
il gruppetto di coloro che hanno 
scelto l’itinerario in mountain 
bike inizierà a pedalare dal cen-
tro della cittadina valtellinese. 
Il percorso cicloescursionistico 
di domenica 27 luglio prevede 
l’attraversamento del centro di 

Livigno fino ad immertersi sulla 
ciclabile che percorre la vallata 
in direzione del Bernina. Poi si af-
fronta la salita della Forcola fino 
allo scollinamento a quota 2315 
metri. Da qui si riprende fiato lun-
go la discesa che conduce pres-
so il confine di stato tra Italia e 
Svizzera. Oltrepassata la dogana 
inizia l’ultimo tratto di salita im-
pegnativa della giornata per rag-
giungere il Passo del Bernina a 
quota 2328 metri. 
Al Passo, di fronte all’Ospizio bre-
ve sosta per ammirare il paesag-
gio quindi, ripresa la marcia, nei 
pressi della stazione ferroviaria 
si segue il sentiero che con una 
spettacolare discesa, seguendo 
in parte il tracciato ferroviario, 
porta fino a Pontresina. Lasciamo 
a voi il resto del tragitto. 
Le iscrizioni alla gita si ricevono 
presso la sede del Cai di Chiari 
fino a giovedì 24 luglio.
n

¬¬ dalla pag. 4 - A spasso...



Torna l’incanto delle Arpe in Villa

Festival di Chiari “Le arpe in 
villa” 2014

Alla sua settima edizione, 
il Festival di Chiari “le arpe 
in villa” promosso dall’As-
sociazione Amici dell’Arpa 
in collaborazione con il Co-
mune di Chiari, propone una 
manifestazione musicale 
che ha come protagonista 
l’arpa – manifestazione che 
avrà luogo nella Villa Maz-
zotti a Chiari (Brescia) dal 
12 al 20 luglio 2014.
Come negli anni preceden-
ti si articolerà in concerti 

Al via il VII Festival con l’Associaizone Amici dell’Arpa e la collaborazione del Comune

aperti al pubblico e corsi di 
perfezionamento di arpa e 
di canto.
Le sedi concertistiche si 
snoderanno  lungo un per-
corso  che, dalla Villa Maz-
zotti, passando per il centro 
di Chiari nel Museo della 
Città e per noti locali (Vino-
edintorni e Santè), giungerà 
fino  al vicino agriturismo 
Corte Breda.
Il primo appuntamento è 
fissato per sabato 12 luglio 
alle ore 20.30, con il  con-
certo del duo d’arpe a cura 
di Anna Loro e Consuelo 

Giulianelli  presso la Villa 
Mazzotti.
Seguiranno i seguenti con-
certi:
13 luglio alle ore 20.30 pres-
so l’Agriturismo Corte Breda 
concerto di  Mara Galas-
si.  Eseguirà su due stru-
menti: un’arpa barocca e 
un’arpa a pedali a movimen-
to semplice.   Il programma 
prevede “Il giardino dei 
suoni perduti” con musiche 
di Anonimi, Girolamo Fresco-
baldi, Bernardo Pasquini, 
Alessandro Scarlatti, Jean 
Baur, Jean Baptiste Cardon

Il 14 luglio alle ore 20.30 si 
torna alla Villa Mazzotti per 
il concerto di voce e piano-
forte,  “Luci e fremiti della 
natura”, con Annunziata Lia 
Lantieri, soprano e  Luisa 
Zecchinelli, al pianoforte.
Musiche di: Giulia Recli, 
Emilia Gubitosi, Marco Enri-
co Bossi, Ottorino Respighi, 
Pier Adolfo Tirindelli, Giudo 
Alberto Fano
Precede il concerto la con-
ferenza di Luisa Zecchinelli: 
“Poetesse compositrici del 
salotto musicale italiano”.
L’appuntamento di  martedì 
15 luglio, dalle ore 19 in poi, 
sarà presso il locale Santè 
in via San Rocco a Chiari, 
“Celtic Night” con musiche 
tradizionali irlandesi - dalle 
struggenti “slow air” alle più 
sfrenate “jigs”. Protagonisti 
il trio Quadrifoglio: Chiara 
Pedrazzetti all’arpa celtica, 
Sean Lanigan  alla chitarra 
acustica e Mattia Zambolin 
al violino.
Appuntamento straordinario 
del Festival - ancora in Villa 
Mazzotti - sarà il concerto 
del 16 luglio alle ore 20.30. 
“Giovanni Battista Pedersoli 
musico clarense alla corte 
imperiale di Vienna”.
Il concerto nato dalla ricer-
ca della musica di Giovanni 
Battista Pedersoli  (1630-
1689) presso la Biblioteca 
di Vienna, vedrà sul palco le 
soprano Lia Lantieri e Vera 

Milani, Anna Loro all’arpa, 
Mara Galassi all’arpa baroc-
ca. Marianna Folli voce reci-
tante con il coro polifonico di 
Chiari diretto da Gianfranco 
Iuzzolino e il coro S.Andrea – 
S.Martino diretto da Claudio 
Bertolini.
Il  17 luglio,  come tutti gli 
anni, si rinnova l’appunta-
mento con i Conservatorii 
che inviano alcuni allievi per 
il concerto di musica da ca-
mera.
Quest’anno parteciperanno 
ensemble d’arpe provenien-
ti dall’Aquila, da Benevento, 
dal liceo musicale di Bre-
scia e dalla scuola musicale 
“B.Padovano” di Senigallia. 
Il concerto si terrà nella Villa 
Mazzotti alle ore 18.00
Venerdì 18 luglio, ore 
20.30  al Museo della Città 
di Chiari in piazza Zanardel-
li:  “La musica in America 
Latina dal barocco ad oggi”. 
Evangelina Mascardi, alla 
chitarra barocca e  Lincoln 
Almada all’arpa guaranì.
Musiche di Santiago de Mur-
cia e musiche tradizionali 
del Venezuela, del Paraguay, 
delle Ande e del Guaranì.
Sabato 19 luglio, ore 18 nel 
cortile del locale  Vinoedin-
torni, in Piazza della Libertà 
a Chiari, “Pop Harp”.   Mar-
cella Carboni  all’arpa 
elettroacustica e  Max De 
Aloe  all’armonica.  Rarissi-
mo trovare armonicisti jazz 

e ancora più raro arpisti che 
improvvisano. POP HARP 
è  un duo stravagante, vir-
tuoso, affascinante anche 
per chi non ama il jazz - con 
un repertorio che spazia da 
Sting al tango di Astor Piaz-
zolla, dalla musica brasilia-
na a Fauré, dal jazz ai Beat-
les.
Alle ore 21 dello stesso sa-
bato 19,  in Villa Mazzotti, 
come conclusione del Fe-
stival avrà luogo il concerto 
degli allievi che hanno par-
tecipato ai corsi che si sono 
svolti in Villa di Arpa e di 
Canto.
Dal 13 al 20 luglio Corso 
d’Arpa con le docenti Anna 
Loro e Consuelo Giulianelli.
Dal 13 al 16 luglio il Corso 
di Arpa Barocca e Rinasci-
mentale a cura del profes-
soressa Mara Galassi, con-
certista e docente di fama 
internazionale.
Dal 13 al 20 luglio un Corso 
di Canto lirico con la profes-
soressa Annunziata Lia Lan-
tieri e il maestro collabora-
tore Luisa Zecchinelli.
Dal 17 al 20, il maestro Lin-
coln Almada terrà un corso 
di ritmica per l’ improvvisa-
zione, aperto non solo ad 
arpisti. Saranno presenti 
allievi provenienti da diver-
si Conservatori d’Italia e 
dall’Estero. Le lezioni sono 
aperte agli uditori. Info: 333 
3700499.

Incanto musicale all’insegna di Hollywood
Il 6 luglio suggestivo spettacolo con tutto esaurito in piazza Zanardelli con l’Orchestra Sinfonica di Franciacorta

tunati che si sono procurati 
il biglietto (in distribuzione 
gratuita negli esercizi ade-
renti e sul sito dell’Orchestra 
Filarmonica della Franciacor-
ta) 16 bellissime pagine di 
musica che hanno segnato la 
storia della filmografia mon-
diale e ne sono diventate 
protagoniste. 
Musiche composte da 5 com-
positori da “Oscar” come 
Morricone, Williams, Shore, 
Horner e Zimmer in una piaz-
za illuminata per l’occasione 
da oltre 50 fari al led archi-
tetturali che ricorderanno, ai 
piu attenti, la magnifica corni-
ce del concerto di Ennio Mor-
ricone in Piazza San Marco a 
Venezia. L’Orchestra Filarmo-
nicadella Franciacorta, (www.
orchestradellafranciacorta.it) 
è una Associazione no profit 

costituita 
da oltre 
d u e c e n -
to pro-
f e s s o r i 
d ’o rche -
stra pro-
ven i en t i 
da tutto 
il mon-
do, pro-
f e s s o r i 
associati 
per valo-
rizzare e 
p r omuo -
vere il 
territorio 
b resc i a -
no fran-
c iacor t i -
no e la 

grande cultura musicale Ita-
liana. Pur essendo di giova-
ne istituzione (2012) l’Orche-
stra si è già distinta a livello 
nazionale ed internazionale 
per le sue numerose colla-
borazioni e progetti culturali: 
sin da subito possiamo evi-
denziare il grandissimo suc-
cesso che hanno ogni anno 
le audizioni internazionali per 
i suoi strumentisti (ad oggi 
oltre 900 candidati da oltre 
34 paesi), e la pubblicazione 
di un bando per composito-
ri per promuovere la cultura 
musicale italiana all’estero 
con nuove proposte. Impor-
tanti collaborazioni con M° 
Dale Clevenger, il leggenda-
rio primo corno della Chicago 
Symphony Orchestra (CSO) 
e con il M° Marcello Abba-
do, pianista e compositore, 
fratello del compianto diret-
tore Claudio Abbado, l’ese-
cuzione in prima assoluta di 
un opera sui Papi Giovanni 
XXIII e Paolo VI Opera, che 
in tempi ancora non sospetti 
(2012) aveva annunciato le 
imminenti celebrazioni per 
la Canonizzazione di Giovan-
ni XXIII e la Beatificazione di 
Paolo VI, l’esibizione di parti 
scelte dell’Orchestra sul pri-
mo canale della Televisione 
di Stato (Raiuno) e collabo-
razioni per Endemol [trasmis-
sione Superbrian condotta 
da Paola Perego] ultima, ma 
non per importanza, corona-
ta nei giorni scorsi, con l’ot-
tenimento del Patrocinio per 
le attività 2014 – 2015 dal 
Padiglione Italia di Expo.

7,00 (tessera dedicata a nuclei 
familiari fino a 4 componenti);
· fino a 15 (quindici) litri al 
giorno € 10,00 (tessera dedi-
cata a nuclei familiari fino a 7 
componenti e oltre). Il prelie-
vo di acqua minerale sempre 
a temperatura e sottoposta a 
controlli rigidi e periodici, potrà 
avvenire solo con comuni bot-
tiglie da tavola; l’impianto non 
consente infatti l’utilizzo di al-
tri strumenti o contenitori non 
idonei. Le bottiglie in vetro che 
sono in consegna presso la po-
polazione residente, sono i con-
tenitori ideali per questo scopo 
e ogni famiglia ne riceverà due 
in forma completamente gratui-
ta al solo scopo di promuovere 
l’accesso all’iniziativa. Ogni fa-
miglia potrà poi dotarsi di altri 
contenitori da utilizzare in modo 
da garantirsi il quantitativo ne-
cessario per i propri fabbisogni.

L’Orchestra Filarmonica della 
Franciacorta ha organizzato 
un esclusivo concerto por-
tando in Franciacorta il ma-
estro pluripremiato Antonio 
di Iorio direttore e composi-
tore già in nomination agli 
“Hollywood Music in Media 
Awards” e la Mezzosoprano 
Marianna Petrecca con un 
concerto esclusivo di colon-
ne sonore di film. E’ accadu-
to 6 luglio in piazza Zanar-
delli, con il patrocinio della 
neo-eletta amministrazione 
Vizzardi, e sponsorizzato da 
alcune attività commerciali 
del centro storico della città 
Oltre al Comune, il soste-
gno all’iniziativa è arrivato 
da diverse aziende clarensi: 
Generali, Sbaraini,  Elettro-
domestici, Estasi Calzature 
Pelletteria e abbigliamento, 

Idea Sport, e altre aziende 
sensibili al mondo della cul-
tura e dell’arte come Tecno, 
Vino e Dintorni,  Chiari Bruno 
Serramenti, Coligroup, Alfa 
Service in collaborazione con 
altre realtà come Ricamificio 
Grafico Elisa Pederzoli, Cafè 
Roma, Degustazione Caffè 
Jore, Vivaio “La Cascina”, 
Rocco Mario Strumenti Mu-
sicali e Agriturismo Corte 
Breda. 
“Musiche nella notte” – di-
chiara il direttore dell’Orche-
stra Emiliano Facchinetti – ha 
visto sul palco di oltre 120 
metri quadrati, 45 professo-
ri d’orchestra provenienti da 
tutto il mondo. 
In 100 minuti di musica sud-
divisa in 2 tempi l’Orchestra 
Filarmonica della Franciacor-
ta ha proposto ai 700 for-

Il 28 giugno il Sindaco Massi-
mo Vizzardi ha partecipato alla 
cerimonia inaugurale della Torre 
dell’acqua e del punto erogazio-
ne acqua che sarà gratuito fino 
al prossimo 30 settembre. Con 
lui il presidente di Chiari Servizi 
Gianpaolo Vallardi. Dopo il 30 
settembre, solo per chi riterrà 
di voler usufruire di tale servi-
zio, sarà possibile effettuare 
una ricarica simbolica della tes-
serina (badge che verrà messo 
a disposizione di chi ne farà 
richiesta) presso i punti che 
verranno indicati in un secondo 
tempo e di continuare quindi a 
prelevare l’acqua mineralizzata 
per un periodo di dodici mesi. 
Le ricariche avranno i seguenti 
importi:
·fino a 03 (tre) litri al giorno € 
5,00     (tessera dedicata a per-
sone anziane e single);
· fino a 10 (dieci) litri al giorno € 

Inaugurata 
la Torre dell’acqua



La nuova Amministrazione Comunale nominata 
dal Sindaco Massimo Vizzardi

Gli orari di ricevimento di Sindaco e Giunta
Massimo Vizzardi

Sindaco
Maurizio Libretti

Vice Sindaco
Laura Capitanio

Assessore
Domenico Codoni

Assessore
Lucia Baresi
Assessore

Emanuele Arrighetti
Assessore

Gestione di Dirigenza 
Comunale e politiche 

del Personale, politiche 
abitative e per il governo 
del territorio, attuazione 

dei programmi politici e di 
mandato, attuazione del 

piano strategico della città, 
area vasta, politiche per la 
sicurezza, rapporti con Fon-

dazioni Sociali, politiche 
della partecipazione.

Politiche di programmazio-
ne delle opere pubbliche, 

politiche di bilancio, grandi 
infrastrutture, politiche 

per decoro urbano e verde 
pubblico, politiche per la 
mobilità urbana e per la 

sosta, manutenzione ordi-
naria del patrimonio comu-
nale, Rapporti con gruppo 
Volontari della Protezione 
Civile e Vigili del Fuoco.

Politiche culturali e Rappor-
ti con Enti, Associazioni e 

Istituzioni Culturali, 
politiche per la promozione 
della città, politiche sporti-

ve e Rapporti con 
Associazioni Sportive, 
rapporti con le Quadre, 

comunicazione, politiche 
Giovanili, gemellaggi.

Politiche ambientali e 
Politica gestione rifiuti, 
rapporti con Chiari Ser-
vizi, politiche per Attività 
produttive, Agricoltura e 

Commercio fisso e ambu-
lante, politiche per il lavoro 

e per lo sviluppo econo-
mico ed occupazionale, 
sovrintendenza Sportelli 
Unici Attività Produttive, 

Politiche per la promozione 
del Centro Storico

Politiche sociali e servizi 
alla persona, sovrinten-
denza gestione Piano di 

Zona, sanità e rapporti con 
ASL, Azienda Ospedaliera 
e Casa di Riposo, rapporti 
con Aler per l’Edilizia Resi-
denziale Pubblica, rapporti 
con associazioni di volon-

tariato sociale, 
pari opportunità.

Politiche scolastiche, so-
vrintendenza Biblioteca e 
Sistema Bibliotecario Sud 
Ovest Bresciano, piano per 
l’Edilizia scolastica, politi-
che per anziani, politiche 

per l’Infanzia, politiche per 
l’integrazione, Catasto; SIT, 
Smart city ed innovazione, 

rapporti con 
Associazioni d’Arma

martedì dalle 8,30 
alle 12,30

lunedì dalle 19 alle 
20, mercoledì 14 alle 
15,30, venerdì dalle 

14,30 alle 15,30

martedì dalle 9,00 
alle 12,00

venerdì dalle 9,00 alle 
11,00

giovedì dalle 14,30 
alle 17,00

giovedì dalle 10,00 
alle 12,00

Il nuovo Consiglio Comunale

MAGGIORANZA: Il sindaco Riccardi, è affiancato (da sx), da Stefano Riccardi, Chiara Facchetti, Cristian Vezzoli, Giovanna Vertua, 
Mario Belotti, Federico Lorini, Simonetta Marconi, Lorenzo Buffoli, Ermanno Pederzoli e Alessandro Gozzini

Alessandro Gozzini
Presidente del

Consiglio comunale
MINORANZA: Da sinistra, Giuseppe Gozzini, Fabiano Navoni, Andrea Maria Pio Puma, Roberto Camponico, 

Gabriele Zotti e Giuseppe Olmi
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Il cambiamento è scritto 
a lettere maiuscole su 
tutti i documenti di pro-
grammazione economica 
del Governo. In un paese 
che attraversa una crisi 
durissima, l’agricoltura 
e la zootecnia e le im-
prese di fornitura con-
nesse a questo settore 
rappresentano la chiave 
di volta, il punto della 
speranza di una rinascita 
economica. 
Lo dicono il Pil, mai in ne-
gativo per l’agricoltura, 
lo dicono le imprese che, 
pur con difficoltà, hanno 
saputo rendere positivo il 

rendimento delle proprie 
aziende, ma anche quelle 
che attraversano difficol-
tà costituiscono, rispetto 
al settore manifatturiero, 
realtà che possono bene-
ficiare di risanamenti e 
aiuti improponibili per gli 
altri settori. 
Per questo motivo la 
Società Studio Finanze 
Rosa Magrini Srls, con 
sede in Rovato, grazie al 
supporto di validi profes-
sionisti, si apre alle re-
altà del Settore Primario 
con una serie di proposte 
e di consulenze finalizza-
te letteralmente ad apri-

Studio Finanze Rosa Magrini Srls (Rovato)
“Agricoltura e zootecnia: il momento è quello giusto”

re gli occhi ad agricoltori 
e allevatori. 
Partiamo dalle tempisti-
che che oggi rappresen-
tano un aspetto fonda-
mentale nell’attività di 
un’impresa. «Se ci sono 
le premesse – spiegano 
alla Società Studio Fi-
nanze Rosa Magrini - e 
se l’impresa collabora 
con noi nel fornirci tutte 
le informazioni, in dieci 
giorni, due settimane al 
massimo c’è la fattibilità 
del finanziamento». 
«Non c’è mai stato un mo-
mento tanto importante 
per agricoltori e zootec-
nia – spiegano alla Socie-
tà Studio Finanze Rosa 
Magrini – se raffrontato 
alla crisi degli altri setto-
ri. In gioco ci sono milioni 
di euro di finanziamento 
a cui la nostra società 
può attingere per conto 
delle imprese. Si tratta di 
finanziamenti agevolati, 
anche a fondo perduto, 
soprattutto per gli im-
prenditori under 40 a cui 
lo Stato ha riservato la 
massima attenzione. 
Inoltre ci sono preziose 
opportunità per le impre-
se che necessitano di 
risanamento finanziario. 
La nostra esperienza ul-
tra ventennale in questo 
settore, con legami con 

Milioni di euro per finanziamenti e risanamenti, ma è fondamentale un professionista per arrivarci e ottenerli in tempi rapidi

tutte le rappresentanze 
di categorie e gli istituti 
finanziari, rappresenta 
un aiuto fondamentale 
per le aziende agricole, 
poiché la burocrazia è da 
sempre il primo ostaco-
lo che scoraggia un’im-
presa, mentre superato 
questo ostacolo ci sono 
opportunità straordinarie 
e di crescita». 
Agevolazioni sul tasso 
bancario, accesso ai fi-
nanziamenti nazionali e 
comunitari, procedure di 
risanamento su posizio-
ni debitorie, convenzioni 
con i più importanti isti-
tuti di credito, accesso 
agli incentivi, progetti di 
incremento dell’organi-
co aziendale: sono solo 
alcuni dei punti chiave 
della Rosa Magrini Srls 
che è ideale alleato in 
termini di competitività 
anche nell’acquistodi 
mezzi agricoli, bestiame, 
sementi, concimi, forag-
gio ecc. 
«Il settore è in fase di 
pieno sostegno e non 
tutti – spiegano alla 
Società Studio Finanze 
Rosa Magrini – sanno 
che oggi è possibile ot-
tenere garanzie finanzia-
rie anche in assenza di 
garanzie reali a fronte 
dell’attività svolta. Il tut-

to grazie a realtà, come 
i consorzi di garanzia e 
fidi, in grado di supporta-
re l’azienda. 
Pensiamo alle imprese 
agricole, zootecniche, 
agli agriturismi ma an-
che ai fornitori che spes-
so diventano sostituti 
delle banche nel conce-
dere pagamenti lunghi 
quando invece ci sono 
soluzioni in grado di sod-
disfare ampiamente sia i 
fornitori che le imprese».  
Oltre all’agricoltura cere-
alicola e all’allevamento, 
anche la Franciacorta 
e le aree vocate al vino 

sono destinatarie di que-
sto messaggio: «Sono 
realtà che per gran parte 
dell’anno – fanno sapere 
dalla Società – non han-
no rendita se non dopo la 
raccolta dell’uva, ed è im-
portante trovare un part-
ner che ne garantisca un 
finanziamento costante». 

Informazioni: Società 
Studio Finanze di Rosa 
Magrini srls – Rovato 
Largo Cattaneo 6/8 - 
Tel. 030.7731206 fax 
030.7701867 – cell. 
331.9132812 mail: 
studiofinanze@libero.it

 Spazio autogestito
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 Lettere al Direttore

“Meritatevi la città”
Caro Direttore, 
		  Chiari ha 
un passato ricco di storia vi-
cende e personaggi di grande 
levatura culturale morale e ar-
tistica. 
Ma anche di famiglie e perso-
ne semplici che questa città, 
con il loro fare, amore, one-
stà, fatica e altruismo l’han-
no presa per mano accom-
pagnata fino ai giorni nostri. 
Non tutti hanno la parola faci-
le. Lasciateli parlare, impara-
te ad ascoltarli. 
Hanno qualcosa da dire e 
suggerire. Il buon professor 
Gigi Rocco, a noi studenti un 
po’ scapestrati d’allora, sem-
pre pronti a prendere in giro 
il compagno di banco che fa-
ticava ad esprimersi ripeteva 
sempre: “ascoltate tutti, per-
ché anche l’orologio fermo 
due volte al giorno si trova ad 

aver ragione”. 
Quell’invito del saper ascol-
tare non è mai scaduto. Ora 
che l’urna ha scelto, i nuovi 
amministratori dovranno dar-
si da fare per cercare le chiavi 
nuove. 
Chiavi capaci di aprire anche 
quei cassetti di clarensità a 
volte difficili da capire. 
Ora tocca a Voi rintracciare le 
chiavi giuste. 
Poco importa se non saranno 
quelle in ferro arrugginite del-
le virtù dell’uomo che un’an-
tica leggenda racconta siano 
state nascoste nella nostra 
secolare Torre Campanaria. 
Non perdete tempo a cercar-
le. Seppur simili nel significa-
to, quelle del campanile ap-
partengono al passato. Ora 
tocca a voi meritarvi la città.

Guerino Lorini

Alloro per Marta

110 con lode per la dottores-
sa Marta Calabria che ha bril-
lantemente concluso merco-
ledì 18 giugno la sua carriera 
accademica laureandosi con 
il massimo dei voti in Scien-
ze della Formazione Prima-
ria con specializzazione per 
l’integrazione degli alunni in 
situazione di handicap all’U-
niversità Cattolica del Sacro 
Cuore di Brescia. Diplomata 
al Liceo Scientifico di San 
Bernardino dei Salesiani di 
Chiari, la ventiquattrenne 
neodottoressa ha discusso 
la tesi di laurea in “Didattica 
e Storia digitale. Il caso Wi-
kipedia” con relatore la prof.
ssa Elena Riva e co-relatore 
il prof. Daniele Montanari. La 
commissione universitaria ha 
assegnato il massimo della 

votazione “summa cum lau-
de” a Marta Calabria per gli 
aspetti di avanguardia delle 
tematiche presentate nella 
tesi di laurea sulle “Digital 
Humanities” e “Digital Histo-
ry” – l’informatica umanisti-
ca e la storia digitale - oggi 
ancora poco considerate in 
Italia e per dimostrare l’op-
portunità di introdurre le nuo-
ve tecnologie informatiche 
di ultima generazione anche 
nella didattica delle materie 
umanistiche per la Scuola 
Primaria. ongratulazioni vivis-
sime a Marta Calabria per il 
pieno successo e per l’entu-
siasmo con cui si accinge ad 
intraprendere, nel segno di 
una lunga tradizione familia-
re, la passione per l’insegna-
mento! n

 La Laurea

Marta Calabria dopo la laurea conseguita a Brescia

Sul “Fienile” una
grande cucina solidale

Quattro chef e tre pasticceri sul 
Fienile del Prete. Verrebbe da 
considerarla una commedia, e lo 
è per certi versi visto che come 
la commedia i «teatranti» del 
gusto hanno portato a casa un 
magnifico lieto fine proprio come 
nel genere letterario. 
Ospiti a Comezzano di Simone 
Bianchetti e Silvia Loda (Finìl 
del Pret), gli artisti del gusto 
hanno prodotto una serata 
gastronomica (Brescia condita) 
che ha trasformato il finger 
food in un’occasione per fare 
solidarietà (con devoluzione 
agli Spedali Civili) ma anche 

innovazione del gusto nel cuore 
della campagna bresciana. 
Non nuovo a queste esperienze, 
il Finil del Pret ha già associato 
a questa serata anche l’arte, 
con una mostra di Liana Stelli e 
Alessandro Mosca e la musica 
dei Sun Gria.
Una combinazione magnifica, 
a cui si è affacciato il profumo 
del mais ormai maturo, con la 
sua fresca umidità di questa 
giornate insolitamente fresche 
e piovose e per una serata ricca 
di un aperitivo assolato e di una 
prosecuzione serena sotto ogni 
punto di vista. n

Al Finìl del pret, serata in favore della Pediatria

 A Comezzano

Da sinistra Simone Bianchetti e Silvia Loda

Addio a Giorgio Goffi
l’uomo dell’Alumec

 Lutto	

Si è alzato da terra Giorgio 
Goffi, lasciando la sua amata 
famiglia in un giorno neanche 
tanto caldo di estate. 
E’ accaduto il 29 giugno a 
74 anni, dopo una vita da 
capitano di impresa, avendo 
fondato l’azienda di alluminio 
Alumec di Chiari e contribui-
to a far crescere l’industria 
dell’Ovest Bresciano in modo 
importante. 
Una storia la sua che si è 
affacciata anche nel mondo 
dell’associazionismo claren-
se e dell’agricoltura, con di-
verse iniziative dedicate al 
territorio. 
Una persona devota a Chiari 
ma anche alla “sua” Rudiano 
dove tante famiglie hanno 
potuto trovare impiego grazie 
a lui, negli anni Ottanta no-
minato Cavaliera del Lavoro 

sotto la Presidenza di Pertini 
nel 1981. 
Oggi Alumec vive un momen-
to di transizione (difficile sa-
rebbe termine ingiusto) ma 
il suo volto resta portante e 
faro per tutta l’imprenditoria 
locale che sogna di poterne 
emulare i risultati. n
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

L’ensemble del Terrazzo Musicale fondato a luglio 2013. 25 musicisti dai 14 ai 75 anni,
 provenienti da Chiari e dintorni ma anche da Lecco, Monza, Milano, Alessandria 

I lettori ci inviano questa foto e a ragione: mancano gli spazi previsti da regolamento
per il passaggio dei mezzi di soccorso in occasione del mercato

ma la cosa non è stata presa 
nemmeno in considerazione». 
Giuseppe Ramera, di Chiari 
Ambiente e del gruppo di mag-
gioranza «Chiari Virtuosa», ha 
replicato facendo sapere «che 
questa azione poteva essere in-
trapresa da Navoni quando sta-
va maturando in maggioranza». 
La protesta di Norbis, fino a 
qualche giorno fa, sembrava 
una doccia fredda da per i fra-
telli Betti, alle prese con i lavori 
di scorticamento del loro terre-
no per prepararlo ai caterpillar 
che di lì a breve dovrebbero re-
alizzare un impianto a biogas. 
Si incontrano ogni mattina, si 
salutano, ma paradossalmen-
te il vicino di casa, Gianmario 
Norbis, nei giorni scorsi pareva 
saperne più dei fratelli Betti 
relativamente alle distanze di 

una centrale a biogas che stan-
no costruendo insieme a una 
società costituita ad hoc con il 
nome di Chiari 2.
Norbis saluta cordialmente i 
vicini di casa ma è categorico: 
«Se loro vanno avanti coi lavori 
li denuncio – taglia corto Nor-
bis – perché devo realizzare un 
agriturismo ed è dal 2000 che 
lo sogno. Nel 2010 ho avvia-
to l’iter e ora questi signori a 
nemmeno 200 metri dalla mia 
proprietà vogliono mettere in 
piedi una centrale che rischia 
di dimezzare anche del 50% il 
valore delle nostre aree». 
A condurci sul posto è il presi-
dente del Consiglio comunale 
uscente Fabiano Navoni, ora 
consigliere di minoranza, coin-
volto da Norbis con una lettera 
che ha inviato anche alla Pro-
vincia di Brescia che ha auto-
rizzato l’impianto nonostante 

¬¬ dalla pag. 1 - Il biogas... «distanze – assicura Norbis 
– che sono completamente in-
sufficienti. Ci vorrebbero circa 
500 metri spiega ma non è 
tutto: a questo si aggiunga che 
io a circa 400 metri ho un altro 
impianto a biogas dell’azien-
da Festa. Mi chiedo con quale 
cognizione Provincia e Regione 
concedano simili impianti». 
Quando chiediamo perché non 
abbia protestato contro l’altro 
impianto Norbis taglia corto: 
«Averne uno vicino è un conto, 
averne due è tutt’altra cosa. 
L’azienda Festa inoltre è molto 
più distante da me e io non mi 
posso lamentare anche perché 
mi ha dato lavoro, visto che con 
la mia impresa edile ho costru-
ito quel progetto». Un invito a 
essere coinvolto anche in que-
sta costruzione? «Neanche per 
idea – taglia corto Norbis – il fu-
turo è l’agricoltura e i miei figli 

Luca e Roberta attendono da 
tempo di poter avviare questo 
progetto che richiederà un inve-
stimento di 1,5 milioni di euro». 
Quindi ci accompagna nel suo 
allevamento di bovini e nel 
grande orto che sta attrezzando 
per prepararsi all’arrivo dell’a-
griturismo. «Qui crescono angu-
rie, meloni, zucchine, pomodori, 
pratichiamo già da due anni un 
orticoltura attenta e senza ve-
leni – conclude Norbis -. E mi 
dovrei trovare qui a fianco una 
centrale a biogas che investe di 
miasmi insopportabili la nostra 
clientela?». Ora tuttavia per la 
famiglia Norbis arriva la rispo-
sta glaciale della Provincia: tut-
to ok secondo l’Asl. Anche se 
resta aperta la questione dei 
300 metri che di prassi dovreb-
bero essere rispettati pur non 
essendovi alcuna indicazione 
legislativa. n

Da sinistra i fratelli Betti, Norbis e il consigliere Navoni
sul cantiere per la realizzazione della centrale a biogas




